
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia (Is 50,4-7) 

La figura del servo sofferente è 
caratterizzata dalla persecuzione e 
dalla fedeltà. Il servo resta fedele 
nella persecuzione e non si scaglia 
contro il suo popolo che lo rifiuta; 
anzi, assume su di sé le colpe di 
tutti e le riscatta. Un’icona della 
crocifissione. 
 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippesi (Fil 2,6-11) 

Nel testo è descritta, come in 
miniatura, la logica dell’esistenza 
intera di Gesù. Lo stupore, la 
meraviglia (che stanno all’origine 
del cammino di conversione) sono 
generati dal fatto che Gesù, 
decidendo di diventare uomo, ha 
accettato di essere umile tra gli 
umili, povero tra i poveri, rifiutato 
tra i rifiutati. Solo così egli può 
essere rivelazione del volto del Dio 
cristiano. 
 

VANGELO (Mc 14,1–15,47) 
Nella lettura della passione secondo 
Marco trova risposta definitiva la 
domanda che l’evangelista ha posto 
in tutto il suo vangelo: chi è Gesù? 
Durante il processo Gesù svela la 
sua vera identità, ma è ai piedi della 
croce che il centurione può 
professare la propria fede nel Figlio 
di Dio. 
 

Dal racconto della Passione di 
nostro Signor Gesù Cristo secondo 
Marco. 

Costrinsero a portare la sua croce 
un tale che passava, un certo 
Simone di Cirene, che veniva dalla 
campagna, padre di Alessandro e di 
Rufo. Condussero Gesù al luogo 
del Gòlgota, che significa «Luogo 
del cranio», e gli davano vino 
mescolato con mirra, ma egli non 
ne prese. Poi lo crocifissero e si 
divisero le sue vesti, tirando a sorte 
su di esse ciò che ognuno avrebbe 
preso. Erano le nove del mattino 
quando lo crocifissero. La scritta 
con il motivo della sua condanna 
diceva: «Il re dei Giudei». Con lui 
crocifissero anche due ladroni, 
uno a destra e uno alla sua 
sinistra.  
Quelli che passavano di là lo 
insultavano, scuotendo il capo e 
dicendo: «Ehi, tu che distruggi il 
tempio e lo ricostruisci in tre 
giorni, salva te stesso scendendo 
dalla croce!». Così anche i capi dei 
sacerdoti, con gli scribi, fra loro si 
facevano beffe di lui e dicevano: 
«Ha salvato altri e non può salvare 
se stesso! Il Cristo, il re d’Israele, 
scenda ora dalla croce, perché 
vediamo e crediamo!». E anche 
quelli che erano stati crocifissi con 
lui lo insultavano. Quando fu 
mezzogiorno, si fece buio su tutta 
la terra fino alle tre del pomeriggio. 
Alle tre, Gesù gridò a gran voce: 
«Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che 
significa: «Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato?». Udendo 
questo, alcuni dei presenti 
dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno 

corse a inzuppare di aceto una 
spugna, la fissò su una canna e gli 
dava da bere, dicendo: «Aspettate, 
vediamo se viene Elia a farlo 
scendere». Ma Gesù, dando un 
forte grido, spirò. 
Il velo del tempio si squarciò in 
due, da cima a fondo. Il centurione, 
che si trovava di fronte a lui, 
avendolo visto spirare in quel 
modo, disse: «Davvero quest’uomo 
era Figlio di Dio!». 
 

Commento alla 
Parola 

 

“Davvero 
quest’uomo 
era Figlio di 

Dio!”. 
 
 

I cristiani hanno sempre 
considerato la Passione di Gesù 
come luce e ricchezza per la loro 
fede. L’evangelista Marco nel 
raccontarla, con cruda realtà, 
proclama la realizzazione 
sconcertante del piano di Dio. 
E il momento della morte di Gesù, 
paradossalmente, è il cuore 
pulsante di tutto il racconto. 
Egli ci mette di fronte alla 
debolezza del Signore e ci ricorda le 
nostre fragilità.  
Quando le forze del male che si 
scatenano contro l’umanità  Dio si 
mette dalla parte dell’uomo e ne 
subisce  le conseguenze. Questo lo 

La Campana 
 

Foglio settimanale  
delle Parrocchie di Santa Maria Bertilla di 
Orgnano e B.M.V. Immacolata di Crea 

 in Spinea. 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) 
telefax 041 990283 

e-mail:honeym2@tiscali.it 
Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 



comprendiamo solo nella  
contemplazione della croce. 
  

La lotta contro il male non prevede 
“magie”.   
Dio sceglie di soffrire con gli 
uomini (in solidarietà) e per gli 
uomini ( nella carità). Nessun 
miracolo si compie a Gerusalemme. 
Solo con la fede “vediamo” e quindi 
“crediamo” che la debolezza del 
Signore ci salva perché il suo amore 
(la vita ricevuta dal Padre) non 
viene meno.  
L’amore, la vita che viene dal Padre, 
è più forte della morte.  
In altre parole, la vittoria di Cristo 
sul male e sulla sofferenza non è 
quella di un potente che distrugge 
e annienta il male, ma quella di chi 
accetta di amare nella debolezza e 
in tal modo “trafigge” ( attraversa) 
l’esperienza del male e della morte. 
 

Il racconto della passione ci rinvia 
anche ai nostri peccati.  
Nel processo a Gesù appare con 
evidenza la complicità dell’uomo nel 
male e così vengono sottolineate 
tutte le nostre connivenze con ciò 
che fa soffrire l’umanità.  
In compagnia di Pietro, Giuda, del 
Sommo Sacerdote, della folla, del 
potere romano, ci siamo anche noi 
con le nostre responsabilità verso 
Dio e verso  i fratelli. 
Le sofferenze di Cristo mettono in 
verità il male che ci facciamo, la 
mancanza d’amore che c’è tra di 
noi. Cristo che muore in croce è 
vittima dei nostri peccati e nello 
stesso tempo si mette, lui 
innocente, al posto dei peccatori. 
Di fronte a ciò non possiamo non 
scegliere decisamente di amare a 
costo anche di soffrire. 
Alla fine, la risurrezione attesterà 
che non è l’uomo che soffre per 
amore a morire, ma la morte stessa. 
  

Nella Veglia Pasquale celebreremo 
la nostra fede nella risurrezione per 
ritrovare la forza di soffrire 
piuttosto che rinunciare ad amare. 
Le parole del centurione romano 
sotto la croce: “ Veramente 
quest’uomo era figlio di Dio!” 
dovrebbero risuonare sempre con 

più forza dentro il nostro cuore nei 
prossimi giorni.  
Esse sono scaturite da un pagano 
“sorpreso” da come era morto 
Gesù. 
Chiediamoci: un centurione 
romano, abituato ad uccidere e 
torturare  guardando negli occhi le 
sue vittime e a sentire le loro 
imprecazioni, cosa avrà visto di così 
misterioso nella morte di Gesù da 
uscirne con quella esclamazione? 
Che abbia scoperto che Gesù era 
Figlio di Dio “contemplando” la sua 
debolezza e sofferenza?  
L’onnipotenza di Dio si manifesta 
nella debolezza a cui lo porta il suo 
grande amore. 
Bisogna ammettere che viene messo 
a nudo ogni nostra immagine o 
concetto teorico di Dio e di 
salvezza. La nostra stessa auto - 
comprensione come chiesa e 
comunità cristiana ne resta 
sconvolta. 
 

Ci aiuti la celebrazione del Giovedì 
Santo, in Coena Domini, a 
riappropriarci degli unici strumenti 
di potere che sono concessi al 
cristiano: una brocca d’acqua e un 
asciugatoio per lavare i piedi ai suoi 
fratelli. 
Nelle liturgie del Venerdì Santo 
mettiamoci in contemplazione della 
Croce chiedendo umilmente al 
Signore che ci doni almeno la fede 
del centurione pagano… . 
E nella Veglia di Pasqua 
confermiamoci nella fede della 
risurrezione che attesta al nostro 
spirito che con l’amore possiamo 
“trafiggere”, “sconfiggere”, la 
morte. 
 

 

  
  
  
  
  

CCaalleennddaarriioo  IInnccoonnttrrii    
FFoorrmmaazziioonnee  AAnniimmaattoorrii  CCaammppii  

SSccuuoollaa  PPiiaann  ddii  CCoollttuurraa..  
 

ora 20.45 
Oratorio don Milani 

Venerdì 30 Marzo 2012 
Venerdì 13 aprile 2012 
Venerdì 20 aprile 2012 
Venerdì 27 aprile 2012 

Seguiranno gli incontri di Staff dei vari 
Campi Scuola per programmazione 

attività. 
 

La partecipazione alla agli incontri di 
formazione è requisito indispensabile 

per il servizio di animatori. 
 

AAAAAA    
CCeerrccaassii  cchhiittaarrrriissttii  ppeerr  
aaccccoommppaaggnnaammeennttoo    

CCoorrii  PPaarrrroocccchhiiaallii  GGiioovvaanniillii..  
Nella nostra parrocchia operano per il 
servizio liturgico del canto due cori 
giovanili:  il coro dei bambini SU ALI 
D’AQUILA, che da molti anni anima la 
messa delle 10.00 e il coro di giovani-
adulti di più recente formazione.  
I due cori sono animati da uno spirito 
di servizio liturgico e animazione con 
l’obiettivo di coinvolgere tutta 
l’assemblea.  E’ per questo motivo che 
ci permettiamo di chiedere il vostro 
aiuto. Attualmente i due cori sono 
supportati da un solo chitarrista per 
l’accompagnamento di entrambi. Pur 
confidando nella sua generosità e 
disponibilità non è possibile avere 
comunque la certezza di una sua 
presenza continua. 
La nostra comunità parrocchiale è ricca 
di talenti, giovani e adulti, che sanno 
cantare,  suonare uno strumento o che 
hanno altre capacità in ambito musicale.  
Vi chiediamo di semplicemente di darci 
una mano con spirito di servizio.  
Per contattarci vi suggeriamo due 
contatti: 
- per il coro dei bambini "Su ali 
d'aquila" il riferimento è  
Chiara Battaggia:  3405928714 
- per il coro dei giovani-adulti il 
riferimento è  
Stefania Mazzotta 3480078912 
Vi aspettiamo a braccia aperte! 

Per chi suona la 
campana… 



Settimana Santa  
Parrocchia della BMV Immacolata  

in Crea di Spinea 
15.30 Esposizione Santiss. Confessioni 
17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica 
18.00 Santa Messa 

  
  

LUNEDI’  
SANTO 

02 

   
15.30 Esposizione Santiss. Confessioni 
17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica 
18.00 Santa Messa 

  
  

MARTEDI’  
SANTO 

 03 

   
15.30 Esposizione Santiss. Confessioni 
17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica 
18.00 Santa Messa 

  
  

MERCOLEDI’ 
SANTO 

04 

   
15.00 - 18.00 Confessioni 
20.45 Santa Messa in Coena Domini 

  
  
  

GIOVEDI’  
 SANTO 

05 

   
15.00 - 18.00 Confessioni 
20.45 Liturgia del Venerdì Santo e  

 Processione. 
  
  

VENERDI’  
SANTO 

06 

   
9.00 - 11.45 Confessioni 
16.00 - 18.00 Confessioni 
21.00 - Veglia Pasquale 

  
  
  

SABATO 
SANTO 

 07 

   
10.15 Santa Messa 

  Palma e Maria Scantamburlo 
  
  
  
  
  
  

Domenica 
PASQUA  

del  
SIGNORE 

08 

   
 

Piccola guida al Triduo Pasquale 
 
Giovedì Santo. 

E’ il giorno della cena del 
Signore con i suoi discepoli. 
Nel memoriale eucaristico la 
comunità cristiana accoglie il 
testamento del Signore: “Fate 
questo in memoria di me”. I 
segni del pane e del vino 
rimandano al dono di se 

stesso, da ripetere nella storia come contrassegno 
essenziale della sequela. Per questo la tradizione ha 

associato alla Cena il rito della “lavanda dei piedi”, a 
testimonianza dell’impegno di “di servizi” che, nella 
fedeltà a Cristo, la Chiesa si assume. 
In obbedienza alle norme liturgiche e al “buon senso” 
in questo giorno si dovrebbe celebrare una sola Santa 
Messa, quella in Coena Domini.  
Per quest’anno, per il prossimo sarà opportuno 
ripensarci bene,  in continuità con l’usanza 
celebreremo anche una Santa Messa alle 16.00 a 
favore di coloro che non potranno partecipare alla 
sera. Ovviamente non ci sarà l’Unzione degli Infermi. 
 

Venerdì Santo. 
E’ il giorno, drammatico, della passione e morte del 
Signore. Gesù vive l’abbandono. Ma anche se si 
abbandona fiducioso al Padre, offre se stesso a 
coronamento di una vita spesa “per gli uomini”.  
E’ il giorno in cui si fa esperienza del “silenzio di Dio”. 
La Chiesa non celebra l’Eucarestia, il momento 
liturgico è segnato dalla centralità della croce, da 
venerare nel mistero che richiama. Ma è anche un 
giorno di riconciliazione, in 
cui nelle chiese cristiane non 
dovrebbero regnare paura e 
lamento, ma alzarsi forte il 
grido: “Lasciatevi riconciliare 
con Dio!” 
Alla fine si scopre che la 
“croce” è una collocazione 
provvisoria e ci si apre alla speranza. 
 

Sabato Santo. 
E’ il giorno senza liturgia, fino al momento della 
solenne veglia pasquale. Giorno di forti contrasti: 
l’atmosfera di “assenza” cede all’annuncio di una 
rinnovata “presenza” del Signore. La Chiesa vive nella 
certezza della risurrezione: tutte le letture bibliche, 
che ripercorrono la storia della salvezza, portano 
verso il momento luminoso del vangelo della 
risurrezione. Esso apre alla comunità cristiana la 
prospettiva di una nuova “creazione” che i quattro 
momenti liturgici, con i loro simboli (Liturgia della 
Luce, Liturgia della Parola, Liturgia Battesimale, 
Liturgia Eucaristica), 
celebrano e fanno 
rivivere. La Veglia 
Pasquale è il crocevia 
della Quaresima e della 
Pasqua, della morte e 
della vita, delle tenebre e 
della luce, del silenzio e 
della parola. Poiché si 
veglia nell’attesa della 
risurrezione, essa appare 
come la “madre di tutte 
le veglie”.  



SETTIMANA SANTA   
PARROCCHIA S. M. BERTILLA in ORGNANO di SPINEA 

8.15    
18.30  Angela e Guido  Alberto Scipione 
  F. Chinellato  Cinzia Mason 
  Maria Chinellato e Girolamo Da Lio 
  Marina  

SABATO 31 
Durante la 

Settimana Santa 
sarà con noi  

Pe Marcos Denk 
da Silva    

S. Nicolò a Treviso 
 

VEGLIA DIOCESANA 
GIOVANI 

 
Presiede il Vescovo 

Colletta “UN PANE PER AMOR DI DIO” e pro Missione MADAGASCAR 
8.30  Renzo  

    
10.00 S. Messa con Benedizione dell’Ulivo. Partenza Scuola Materna. 

 Giuseppe Maria Angelo Amalia  Anna 
  Luigi Carla e Franco  
    

10.00  Ritrovo alla chiesetta, benedizione ulivo, processione alla Chiesa. 
   Giovanna Giorgio Zelinda Severino 
   

11.15 Presenti i partecipanti al Corso di Preparazione al Matrimonio. 
  Benedetto (8° mese)  
   

14.30 PRIMA RICONCILIAZIONE fanciulli/e  TERZA ELEMENTARE 
18.30  Paola, Anselma   

 
Domenica 01 
Aprile 2012 

 

 
 
 

DOMENICA 
Delle 

PALME 

 25° Matr. STEFANIA e MARCO   

Durante la Settimana Santa resta 
sospeso il catechismo. Si riprenderà 

con lunedì 16 aprile 2012.  
Ogni singolo gruppo di catechismo 

potrà accordarsi con il proprio 
catechista per una sosta silenziosa di 
adorazione in chiesa. Si troveranno 

degli schemi di adorazione per 
ragazzi. 

 

YouAid (ti aiuto) 
Domenica 01 Aprile 2012 alle ore 
20.30 presso la Sala Teatro Barbazza 
proiezione di un film documentario 
sull’attività della rete solidale 
YouAid svolta in Tanzania. 

8.15 S. Messa - Esposizione   9.00 - 11.45 Confessioni 
     

18.00 Vespri – Benedizione Eucaristica   15.00 - 18.00 Confessioni 

LUNEDI’ S.  02 

 18.30  Walter    
8.15 S. Messa - Esposizione    9.00 - 11.45 Confessioni 

     
18.00 Vespri – Benedizione Eucaristica   15.00 - 18.00 Confessioni 

MARTEDI’ S.  03 

 18.30 S. Messa      
8.15 S. Messa - Esposizione    9.00 - 11.45 Confessioni 

     
18.00 Vespri – Benedizione Eucaristica   15.00 - 18.00 Confessioni 
18.30 Santa Messa  Massimo e Ilario F. Bolgan 20.45 CONFESSIONE COMUN. 

MERCOLEDI’ S. 
04 

     a Santa Bertilla. 
9.30 Santa Messa Crismale in Cattedrale a Treviso.   

16.00 Santa Messa.  Ugo   
 F. Casari, Ricci, Anzoino, Nino Franco Amena Silvana Jole   

20.45 Santa Messa in Coena Domini.  Lavanda dei piedi. Riposizione.  Adorazione fino alle 24.00 
 Presenti i fanciulli/e Prima Com.    

GIOVEDI’  S. 05 

 
     

15.00 Via Crucis – Spoliazione  e Adorazione Croce – Preghiera Univers 
20.45 Lettura del Passio -  Predica – Comunione - Adorazione 

 Croce dei Cresimandi – Processione (parco nuove gemme) 

VENERDI’ S. 06 

   
21.00 VEGLIA PASQUALE – BATTESIMO di  due fanciulli e un bambino.

 Rinnovo promesse battesimali Seconda Media. 
     
     

SABATO  S. 07 

      
8.30  Gemma e Pietro Agnoletto  

    
10.00  

     
10.15  Palma e Maria Scantamburlo   
11.15  

   
   

18.30    

Domenica 08 
Aprile 2012 

 
 

PASQUA 
del  

SIGNORE 
     

Busta Pasquale 
Sono a disposizione 

 sui tavoli della stampa 
 le buste pasquali. 

 

La comunità cristiana si sostiene 
nella sua azione pastorale, 
educativa, missionaria e caritativa 
attraverso le offerte che si 
raccolgono nella colletta della 
Santa Messa, nei tempi 
liturgicamente forti, in occasioni di  
celebrazioni particolari come i 
sacramenti.  
Il tuo contributo ci supporta nel 
servizio liturgico, caritativo ed 
educativo. 
La tua offerta sia fatta in piena 
libertà, se puoi e per quanto ti è 
possibile. Grazie! 

APRILE 2012 
Lunedì 09 Apr.  LE SANTE MESSE AVRANNO ORARIO FESTIVO. 

   



 


